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BANDO a CASCATA 
Progetto “FAIR – Future Artificial Intelligence Research” 

Codice progetto PE_0000013, SPOKE 10 – CUP J53C22003010006 
 
A valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente “Dalla ricerca all’impresa” 
– Investimento 1.3 “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca 
di base”, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU. 
 

FAQ AL 17/11/2023 
 
D1) Gentilissimi referenti, siamo a richiedervi un chiarimento specifico in ordine all’eleggibilità dell’IRCCS xyz 
scrivente per il BAC in oggetto. 
 
R1) Come previsto dal bando all’art.3, i soggetti ammissibili a partecipare al bando sono:  
a) le Università italiane Statali,  
b) le Università italiane non Statali legalmente riconosciute ed accreditate MUR,  
c) gli Organismi di Ricerca ai sensi del regolamento (UE) 651/2014, punto 83. 
 
Per completezza riportiamo il punto 83 del suddetto regolamento:  
«organismo di ricerca e diffusione della conoscenza»: un'entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate 
del trasferimento di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), 
indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità 
principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo 
sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il 
trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività 
economiche devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva su tale entità, 
ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati; 
 
D2) Riguardo il bando FAIR FAIR “Future Artificial Intelligence Research (FAIR)”, finanziato dal Ministero dell'Università 
e della Ricerca (MUR) tramite i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), vorrei sapere se per Soggetto 
Beneficiario intendete l’Ateneo oppure il singolo Dipartimento. 
 
R2) Il Dipartimento (soggetto proponente) può essere inteso come soggetto Beneficiario SOLO se dotato di autonomia 
economico finanziaria e negoziale. 
Errata corrige: Come previsto dall’art. 3 (Soggetti ammissibili) del bando rettificato al 061123 i soggetti ammissibili a 
partecipare al bando sono a) le Università italiane statali, b) le Università italiane non statali legalmente riconosciute ed 
accreditate MUR e c) gli organismi di ricerca ai sensi del regolamento (UE) 651/2014, punto 83. 
 
D3) Possiamo esporre come MASSA CRITICA di personale strutturato già in servizio anche gli RTDa e RTDb? 
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R3) Visto l’avviso MUR 341 del 15/03/2022, “Il personale strutturato per le università è costituito da professori ordinari e 
associati e ricercatori a tempo indeterminato, mentre per gli enti di ricerca è costituito da ricercatori e tecnologi. Gli RTDA e 
gli RTD-B sono ricompresi nel personale strutturato, non gli assegnisti di ricerca, borsisti”. Ne consegue che SI, il personale 
strutturato RTDa e RTDb (impegno temporale ma non economico) già in servizio può essere inserito nella massa critica. 
 
D4) Come personale di nuova assunzione (vedi ART 10 comma 1 del bando sulle spese ammissibili) possiamo 
considerare anche gli assegni di ricerca? 
 
R4) È confermata la possibilità di assumere personale attraverso assegni di ricerca. Tali costi verranno rendicontati nella 
categoria “Altre tipologie di spesa”. 
 
D5) Le spese di missioni devono essere inserite nella voce “altre tipologie di spese? È possibile prevedere costi di 
dissemination (ad es. pubblicazioni open-accese ecc.) e/o materiale di consumo? Anche queste spese devono essere 
inserite nella voce “altre tipologie di spese? 
 
R5) Come previsto dal bando all’art.10, sono considerate ammissibili le spese direttamente sostenuti dal Soggetto 
Beneficiario nei limiti previsti dal piano finanziario approvato e in linea con quanto contenuto nell’art. 9 dell’Avviso n. 341 del 
15 marzo 2022, e relative linee guida sulla rendicontazione, ovvero: 
 

 spese di personale impegnato nel Programma di ricerca e innovazione del Partenariato esteso; in tale voce, sarà 
inclusa la quota di spesa relativa al personale di ricerca strutturato presso i Soggetti Beneficiari descritto come ‘massa 
critica’ in sede di presentazione della proposta e la quota relativa agli eventuali ricercatori a tempo determinato di 
nuova assunzione; 

 costi per materiali , attrezzature e licenze necessari all’attuazione del Programma di ricerca e innovazione del 
raggruppamento di Soggetti Partecipanti; 

 costi per servizi di consulenza specialistica, purché essenziali per l’attuazione del Programma di ricerca e innovazione 
del Partenariato esteso; 

 costi indiretti , determinati forfettariamente e pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, in base a 
quanto stabilito dalle linee guida di rendicontazione dei progetti PNRR ed in particolare per i Partenariati Estesi legati 
alla missione 4, componente 2, investimento 1.3 del PNRR MUR e dall’art. 54.1 lettera b) del Regolamento (UE) 
2021/1060, come richiamato dall’art. 10 comma 4 del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con 
modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 15 

 altre tipologie di spese , strettamente connesse all'esecuzione del Programma di ricerca e innovazione, potranno 
essere proposte e saranno oggetto di valutazione preventiva da parte del MUR, nel rispetto della normativa 
applicabile. 

 
Inoltre, risulta possibile prevedere costi relativi a missioni, strettamente connesse al programma di ricerca, che abbiano ad 
oggetto la disseminazione dei risultati del progetto e costi per pubblicazioni di articoli/paper scientifici (es. open access). 
Entrambe le categorie di cui sopra rientrano in “Altre tipologie di spese”. 
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D6) Dove deve essere indicato il responsabile scientifico? Nella descrizione del team? Per Referente di progetto 
(previsto nell’allegato 2) si intende un amministrativo o il responsabile scientifico? 
 
R6) Come da struttura dell’Allegato 2, il responsabile scientifico è inserito nella sezione 3, in particolare al punto 3.1, come 
parte integrante del team di progetto. All’interno della tabella dedicata ai dati identificativi del Soggetto Proponente le ultime 
tre righe richiedono i dati di un referente. Come riportato nella tabella, è necessario indicare nome e cognome della persona 
di contatto per eventuali informazioni sul progetto che si sta presentando. 
 
 


